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PROGETTO  INTERREG  EUROPE  GPP  STREAM 

“Aurunci e Valle dei Santi Green” 

Progetto “GPP-STREAM” contenuto nell’Action Plan of Lazio Region: “Policy instrument: Rural 
Development Plan of Lazio Region 2014-2020”. 

 Si tratta dell’adozione di politiche di appalti pubblici verdi che, in particolare, si traducono nei seguenti 
obiettivi generali: 
 
A. applicare il Codice degli Appalti in merito all'art.34 del D.Lgs n.50/2016 (obbligo di GPP) da parte 

degli enti pubblici preposti agli acquisti; 
B. elaborare e adottare piani GPP; 
C. facilitare l’acquisto di beni e servizi ecoinnovativi ed efficienti (i prodotti "preferibili dal punto di vista 

ambientale" sono, ad esempio, quelli a minor elevato consumo energetico, costituiti da materiale di riciclo e / o 
privi di sostanze nocive, di facile riciclare e con una vita più lunga, o derivanti da processi di produzione meno 
impattanti); 

D. rafforzare l'offerta di prodotti verdi e servizi per rispondere alla domanda di tutti i tipi di pubblico nel 
dato territorio; 

E. integrare il GPP in tutti gli strumenti politici per la gestione delle politiche locali, compresi i fondi 
strutturali. 

 
La partnership del progetto della Regione Lazio è rappresentata da 8 organismi bulgari, spagnoli, francesi, 
italiani e rumeni hanno competenze complementari in materia di ambiente e GPP. I risultati e gli esiti attesi 
sono: 5 eventi di apprendimento transnazionali, almeno 300 parti interessate coinvolte, 13 webinar GPP, 5 
toolkit GPP e una piattaforma online, 8 strumenti politici di 5 paesi dell'UE integreranno gli approcci GPP40 
Le autorità di gestione dello strumento politico dell'UE applicano i kit di strumenti GPP-STREAM.  

L'attuale Piano d'Azione del progetto GPP-STREAM, verrà attuato nel periodo dal 01.06.2020 al 31.05.2022.  

Il Pd’A è incentrato su attività che mirano ad assistere i beneficiari pubblici e privati regionali del PSR 
per rendere più ecologici gli acquisti di beni e servizi e per dotarli di conoscenza ed esperienza necessarie 
per implementare il concetto di GPP negli appalti pubblici, nonché nei piani e nelle strategie di sviluppo. 

 Gli obiettivi specifici del Pd’A: 

1) migliorare la governance del PSR integrando il PSR con gli obiettivi del GPP, anche introducendo 
una serie di criteri comuni a sostegno del GPP e del greening delle imprese agricole; 

2) fornire orientamenti e strumenti su misura ai beneficiari finanziati per praticare il GPP e monitorare 
lo stesso; 

3) organizzare lo sviluppo di un sistema di monitoraggio regionale per il GPP; 
4) coinvolgere gli stakeholder del settore agricolo nelle attività del GPP-STREAM ed incoraggiare la 

creazione di reti e contatti lungo la catena di fornitura che possano consentire la creazione di nuove 
modalità di aggregazione degli attori dal lato dell'offerta e di risposta al pubblico verde richiesta; 
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5) definire - per prodotti, servizi e lavori, individuati come prioritari vista la loro impatto ambientale e 
volume di spesa - indicazioni metodologiche per la costruzione di Processi di approvvigionamento 
“sostenibili” e criteri ambientali da inserire in gare specifiche; 

 
 Le attività previste per il territorio degli Aurunci e Valle dei Santi: 

 
Regione Lazio – Lazio Innova – GAL Aurunci e Valle dei Santi: 

A) Webinar Formativi sul GPP rivolti agli Enti Pubblici: Green Public Procurement (GPP) nel nuovo 
codice degli Appalti, il PAN GPP e i marchi ecologici. All’interno della macro voce formativa verranno 
trattati, inoltre, il CAM apparecchiature elettroniche per ufficio; CAM edilizia; CAM illuminazione 
pubblica; CAM rifiuti urbani; CAM servizi energetici per gli edifici (illuminazione, climatizzazione); 
CAM verde pubblico. 

B) Webinar Formativi sul GPP rivolti agli Enti Privati: Green Public Procurement (GPP) nel nuovo 
codice degli Appalti, il PAN GPP e i marchi ecologici. All’interno della macro voce formativa verranno 
trattati, inoltre, il CAM arredi per interni; CAM pulizia e prodotti per l’igiene; CAM ristorazione collettiva 
e derrate alimentari; CAM servizi energetici per gli edifici (illuminazione, climatizzazione). 

Considerando l'attuale emergenza sanitaria, al fine di ridurre i rischi di diffusione del COVID-19 contagio, le 
attività del Pd’A saranno svolte principalmente in modalità online. 
I GAL ospiteranno presso la propria sede (oppure sedi dei partners) i comuni, gli agricoltori e i tecnici di 
organismi professionali non adeguatamente attrezzati per seguire online le iniziative di questo Pd’A. 
 
Il Pd’A comprende due azioni specifiche: 

n. OBJECTIVES OF GPP STREAM 
PROJECT 
ACTION 

NATURE OF 
ACTION ACTIVITIES 

STAKEHOLD
ER 

INVOLVED 

1 

1.a - Migliorare la governance di 
PSR integrando i PSR-PSL con gli 
obiettivi del Pd’A regionale GPP, 
compreso l’introduzione di una 
serie di criteri comuni a sostegno 
del GPP e l'“inverdimento” delle 
imprese dell'agricoltura 

Coaching 
on 

the job 

Predisposizione di 
attività formative 

(workshop, 
coaching, webinar) 

rivolto ai GAL e 
rappresentanti della 

pubblica 
amministrazione 
beneficiari dei 

finanziamenti UE 
per trasferire loro le 

modalità di 
applicazione dei 
criteri GPP nelle 
loro procedure di 

acquisto. 

Coinvolgere i GAL nel processo 
di formazione su GPP di 

webinar 
GAL 

1.b - Coinvolgere gli stakeholder 
del settore agricolo nel 
GPPSTREAM. Attività da 
incoraggiare per la creazione di reti 
e contatti lungo la catena di 
fornitura che può consentire la 
creazione di nuovi modi di 
aggregare gli attori lungo il lato 
dell'offerta e rispondere alla 
domanda pubblica verde 

Adottare un piano di formazione 
sul GPP in sinergia con il GAL 
coinvolgendo le parti interessate 

del settore dell'agricoltura e 
fornire loro un toolkit GPP 

Pubblica 
autorità, 
aziende 
agricole, 

associazioni 
professionali 
e del settore 

agricolo 
interessato al 
finanziamento 
con le Misure 

4, 6 e 7 dei 
GAL 

1.c - Fornire una guida su misura e 
strumenti per i beneficiari dei 
finanziamenti sulla pratica del GPP 
ed il suo monitoraggio 

2 

Sviluppare un sistema regionale di 
monitoraggio per GPP ed analizzare 
il suo contributo a livello nazionale 
in termini di efficienza delle risorse 
ed obiettivi 

GPP 
monitorag

gio - 
metodolog

ia 

Attuazione del 
monitoraggio - 
metodologia 

definita all'interno 
di GPPSTREAM 

Adozione di un sistema di 
monitoraggio sull'uso del GPP 
con l'approvazione di una lista 
di controllo sugli appalti verdi 
che i GAL devono utilizzare 

nelle Misure di finanziamento 
(monitoraggio in ammissibilità 
e/o pagamento) indirizzato alle 

autorità pubbliche soggetti 
all’obbligo dell’utilizzo GPP 

GAL 
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 Natura dell’Azione: 

Nel novembre 2019 la Commissione ha pubblicato la Comunicazione sul Green Deal europeo. 
L'obiettivo ambizioso è fare dell'Europa il primo continente climaticamente neutro, con l'obiettivo del clima 
dell'UE neutralità entro il 2050. La Comunicazione esorta gli Stati membri a incoraggiare tutte le parti 
interessate ad adottare soluzioni ridurre le emissioni di tutti i settori di produzione, estendere il sistema di 
scambio di quote di emissioni, sviluppare un sistema più pulito fonti energetiche e tecnologie verdi, sviluppano 
un'economia che circoli e protegga realmente biodiversità e orienta le future politiche di intervento comunitario 
verso queste priorità. 
Sono in corso di definizione specifiche normative europee che dovrebbero chiarire ulteriormente il ruolo dei 
fondi strutturali e politica agricola comune in termini di obiettivi da raggiungere e budget finanziario da 
assegnare. 
Questa azione rappresenta un'esperienza utile per preparare gli stakeholder ad un futuro cambiamento 
strutturale nel Piano di Sviluppo Rurale 2021-2027. 
 

 Principali normative ed indirizzi sul GPP 

• Nel 2004 le due direttive europee sugli appalti pubblici (Direttiva 2004/17 / CE e Direttiva 2004/18 / 
CE), nel dare seguito anche ad alcune sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee Comunità, 
compresa la sentenza del 17 settembre 2002 (causa C 513/99 di Concordia Bus Filanda OY Ab vs Finland 
City Council), ha fornito un significativo supporto legale al GPP. 
Inoltre, degne di nota sono le seguenti direttive europee sugli appalti pubblici recepite nell'ordinamento 
giuridico italiano dal Decreto Legislativo n. 50/2016: 
- Direttiva 2014/24 / UE sugli appalti, che ha abrogato la Direttiva 2004/18 / CE; 
- Direttiva 2014/23 / UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione; 
- Direttiva 2014/25 / UE sulle procedure di appalto delle società di servizi in acqua, settori 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, che ha abrogato la direttiva 2004/17 / CE. 
Con Decreto Interministeriale dell'11 aprile 2008, che approva il Pd'A sul GPP, emanata a seguito della 
delega conferita al Governo dall'art.1, co.1126 della Legge 296/2006 (legge finanziaria per l'anno 2007), 
è stato inoltre delineato un quadro di riferimento globale a livello nazionale per facilitare l'adozione e 
l'attuazione di pratiche GPP, sia dal punto di vista tecnica e metodologica. 
Un'importante azione nazionale per favorire la “transizione” verso un'economia più sostenibile è stata 
adottato con D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 "Codice degli appalti pubblici" che attua le Direttive europee 
in alcuni passaggi, anche utilizzando input più vigorosi di quelli europei livello, finalizzato a realizzare 
nel nostro Paese la svolta verso un'economia più verde. In particolare si tratta dell’art.34 (Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale) del CAP. 

• Il Programma di sviluppo rurale (PSR), è il principale strumento di programmazione e finanziamento 
per interventi nei settori agricolo, forestale e rurale sul territorio regionale. Per il periodo 2014-2020 la 
strategia nazionale per lo sviluppo rurale è inclusa nel Accordo di partenariato per tutti i fondi SIE 
(investimenti strutturali europei). Queste priorità basate su la Strategia Comunitaria deriva dal secondo 
pilastro della Politica Agricola Comune (PAC), che è alla base del modello agricolo europeo di 
multifunzionalità. Cioè, un mondo agricolo in grado di provvedere alla tutela della cultura, del patrimonio 
e dell'ambiente delle zone rurali, come così come, ovviamente, la produzione di cibo.  

Ogni Autorità di Gestione, dopo aver elaborato l'analisi SWOT, elabora le proprie esigenze e di 
conseguenza definisce la strategia di intervento secondo le priorità comunitarie previste dai Regolamenti. 

Il PSR è quindi la traduzione in attività concrete di questa strategia declinata secondo le esigenze di 
uno specifico territorio regionale. Nello specifico, è stata inclusa la programmazione della politica di 
sviluppo rurale a livello europeo l'attuazione della cosiddetta "Strategia Europa 2020" a cui ogni PSR 
deve contribuire promuovere una crescita economica intelligente, sostenibile e inclusiva nell'Unione 
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europea e fondata sul raggiungimento di cinque obiettivi di miglioramento: occupazione, istruzione, 
riduzione della povertà, lotta contro il cambiamento climatico e l'energia. 

 
 Effetti: 

Questa azione modificherà le attuali regole di gestione dei GAL, interessando gli stessi a mezzo di una 
“specifica check list sul green procurement” finalizzata a monitorare che i criteri ambientali vengono 
utilizzati correttamente. L'obiettivo sarà raggiunto mediante l'adozione di un sistema di valutazione 
sull'utilizzo del GPP nelle Misure di finanziamento dei GAL, attraverso una specifica check list sugli 
appalti verdi che i GAL coinvolti devono utilizzare per il monitoraggio dei progetti presentati nell'ambito 
delle misure e sottomisure di interesse per il Pd’A nelle fasi di ammissibilità e/o pagamento da parte dei 
beneficiari pubblici. 

In particolare, Misura 7: i cui beneficiari sono Autorità pubbliche, i GAL dovranno monitorare: 
- l'applicazione del Codice degli Appalti in merito all'art. 34 del Decreto Nazionale n. 50/2016 (obbligo 

di GPP) da parte degli enti pubblici preposti agli acquisti; 
- le criticità riscontrate nell'applicazione del GPP. 

 

 

I NOVE OBIETTIVI DELLA PAC 2021-2027 
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PROPOSTE OPERATIVE DEL GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI 

 

A) Attività operative di supporto al progetto GPP Regione Lazio – Lazio Innova Spa 

1. Attività diretta di sensibilizzazione sul GPP e art.34 D.lgs 50/2016 quale strumento di acquisiti verdi; 

2. Coinvolgimento degli Stakeholder Pubblici e Privati finalizzati alla partecipazione dei WEBINAR; 

3. Attività diretta di rilevazione delle esigenze degli stakeholder sulla conoscenza del GPP (SWOT 

Analysis); 

4. Assistenza tecnica e logistica per le attività formative sul GPP erogate da Lazioinnova Spa; 

5. Attuazione del Monitoraggio – Check List verifica/riscontro in sede di Domanda di Sostegno e/o 

Pagamento su Misure 7; 

6. Attività diretta relativa alla creazione di reti e contatti tra privati fornitori ed aziende agricole e della 

ruralità finalizzata alla domanda e offerta green; 

 
B) Aurunci e Valle dei Santi Green 

1. Attività diretta di comunicazione finalizzate al GPP, alla promozione di reti e contatti tra offerta e 

domanda e del Marchio green Aurunci e Valle dei Santi: Piano strategico di comunicazione ed 

informazione sulle tecnologie green; 

2. Attività diretta per la definizione del Marchio green Sviluppo 

Sostenibile: Elaborazione Marchio green S.S. e Disciplinare 

green. Definizione di prodotti, servizi e lavori, individuati 

come prioritari visto il loro impatto ambientale e volume di 

spesa, e conseguente indicazioni metodologiche per la 

costruzione di Processi “sostenibili”; 

3. Attività di promozione della multifunzionalità: cultura, 

patrimonio turistico ed ambientale, ruralità, produzioni tipiche locali.  Promozione territoriale in 

coerenza con la PAC e Agenda 2030: Portale Green degli “Aurunci e Valle dei Santi”; 

4. Attivazione sistema di monitoraggio ed informativo relativo ai Fondi SIE 2014-2020 e 2021-2027, 

Fondi diretti UE per opportunità di finanziamento legate all’attuazione del GPP e Marchio green dello 

Sviluppo Sostenibile: Sportello fisico ed interattivo su Agenda 2030 e Bandi Europei. 
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Attività Soggetti coinvolti Modalità 
Attività di rilevazione delle esigenze degli 
stakeholder locali sulla conoscenza del GPP GAL 

Piano di Comunicazione (Analisi fabbisogni, 
criticità, stato dell’arte, SWOT Analysis, 
comunicazione) 

Attività di sensibilizzazione all’utilizzo del 
GPP – applicazione art.34 D.lgs 50/2016 per 
Enti Pubblici 

GAL Azioni di disseminazione: Incontri, Seminari, 
Newsletter, Webinar 

Assistenza alle attività formative sul GPP da 
parte di Lazio Innova SPA – Regione Lazio 

Regione Lazio – 
LazioInnova Spa – 
partnership GAL 

Formazione WEBINAR da parte di Lazio 
Innova Spa 

Attuazione Monitoraggio – Check List di 
verifica/riscontro in sede di Istruttoria 
Domande di Sostegno e/o Pagamento per le 
Misure 7 

GAL –  
Regione Lazio 

Monitoraggio a mezzo di check List in fase di 
istruttoria Domande di Sostegno e/o 
Pagamento per le Misure 7 

Attività di creazione di reti e contatti tra 
privati fornitori ed aziende agricole e della 
ruralità finalizzata all’aggregazione degli 
attori lungo il lato dell'offerta e rispondere 
alla domanda pubblica verde 

GAL 
Piano strategico di comunicazione ed 
informazione sulle tecnologie "verdi" -  
Portale informativo territoriale 

Creazione di azioni di comunicazione 
finalizzate al GPP, alla promozione di reti e 
contatti tra offerta e domanda verde e 
promozione del territorio green Aurunci e 
Valle dei Santi 

GAL 
Piano strategico di comunicazione ed 
informazione sulle tecnologie "verdi" - 
Portale informativo territoriale 

Definizione Marchio Green Sviluppo 
Sostenibile GAL 

Elaborazione del Marchio Green S.S.: 
definizione di prodotti, servizi e lavori, 
individuati come prioritari e conseguenti 
indicazioni metodologiche per la costruzione 
di Processi “sostenibili” da inserire nelle 
procedure di approvvigionamento 

Promozione della multifunzionalità: cultura, 
patrimonio turistico ed ambientale, ruralità, 
produzioni tipiche locali. 

GAL 

Promozione territoriale in coerenza con la 
Politica Agricola Comune (PAC), in tema di 
multifunzionalità e di sviluppo rurale. 
Portale informativo territoriale 

Sistema di Monitoraggio e Informativo 
relativo ai Fondi SIE 2014-2020 e 2021-
2027 e fondi Diretti UE per le opportunità di 
finanziamento legate all’attuazione del GPP 
e Marchio Green dello Sviluppo 
Sostenibile. 

GAL –  
in partnership 

stakeholder locali e 
nazionali 

Sportello Informativo Bandi Europei e 
“Agenda 2030 - obiettivi Sviluppo 
Sostenibile” 
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ALLEGATO 1:  quadro Normativo di riferimento 

La normativa europea 
Il GPP è uno degli strumenti operativi più importanti nell'ambito delle politiche ambientali europee, perché tra gli obiettivi 
che si pone vi è quello di superare l’impostazione prevalentemente settoriale e normativa delle precedenti strategie 
attraverso il coinvolgimento dei diversi soggetti operanti all’interno del sistema di produzione e consumo secondo la 
filosofia del “life cycle thinking” e del “life cycle costing” 1. 
Numerosi documenti sono stati adottati sin dal 1996 (cfr. Libro Verde: “Gli appalti pubblici nell’Unione Europea”) tra i quali, 
i più recenti sono: 
 
 "Piano d’Azione per il Consumo la Produzione Sostenibili e la Politica Industriale Sostenibile" (COM 

2008/397) sotto forma di pacchetto integrato contenente anche la comunicazione sul GPP, COM 2008/400, dal 
titolo "Acquisti pubblici per un ambiente migliore", la revisione dei regolamenti Emas ed Ecolabel e la proposta di 
estensione della direttiva sulla progettazione ecologica dei prodotti; 
 

 la Comunicazione della Commissione Europea n. 397 del 16 giugno 2008 sul piano d'azione “Produzione e 
consumo sostenibili" e "Politica industriale sostenibile", che ha stabilito precisi target quantitativi, indicatori e 
sistemi di monitoraggio comuni a tutta l’Unione Europea, proponendo come obiettivo da conseguire, entro il 2010, il 
50% di acquisti “verdi” (sia come numero di appalti che come volume di acquisti); 
 

 la Comunicazione della Commissione Europea n. 400 del 16 giugno 2008 "Acquisti pubblici per un ambiente 
migliore", che ha accompagnato il Piano d'Azione Europeo sul consumo e sulla produzione sostenibili e sulla 
politica industriale sostenibile (the European Commission presented the Sustainable Consumption and Production 
and Sustainable Industrial Policy (SCP/SIP) Action Plan); 
 

 la Comunicazione relativa alla “Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” 
della Commissione Europea n. 2020 del 3 marzo 2010, per promuovere la transizione verso un’economia 
efficiente sotto il profilo delle risorse e a basse emissioni di carbonio, anche attraverso il ricorso agli “appalti verdi”; 
 

 il Libro Verde del 27 gennaio 2011, che sottolinea il ruolo strategico degli appalti pubblici, sul presupposto che la 
domanda di beni e servizi ambientalmente sostenibili possa orientare, nel tempo, la produzione e quindi i modelli di 
consumo; 
 

 la Decisione n.1639/2006/EC (strumenti attuativi del programma quadro per la competitività e l’innovazione) 
programma Energia Intelligente – Europa (E.I.E.) che prevede misure volte a: 
a. incoraggiare l’efficienza energetica e l’uso razionale delle risorse energetiche; 
b. promuovere le fonti d’energia nuove e rinnovabili e incoraggiare la diversificazione energetica; 
c. promuovere l’efficienza energetica e l’uso di fonti d’energia nuove e rinnovabili nei trasporti (nell’ambito della 

selezione 2013 del programma E.I.E., è stato finanziato dalla Commissione Europea il progetto denominato “GPP 
2020 - Promuovere gli acquisti pubblici verdi per supportare gli obiettivi della strategia 2020 (Promoting Green 
Public Procurement in support of the 2020 goals)”, di seguito “GPP 2020”, avente come obiettivo quello di rendere 
gli acquisti a bassa intensità di carbonio una pratica comune e diffusa in Europa, a sostegno degli obiettivi stabiliti 
dalla Strategia “Europa 2020”; 

 
 la Raccomandazione 2013/179/UE “relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni 

ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni” La Raccomandazione è diretta a promuovere 
l’utilizzo dei metodi per determinare l’impronta ambientale nelle politiche e nei programmi connessi alla misurazione 
o alla comunicazione delle prestazioni ambientali nel ciclo di vita dei prodotti, servizi o della propria organizzazione. 
Si rivolge agli Stati membri e alle organizzazioni pubbliche e private che misurano o comunicano le informazioni 
relative alle prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei propri prodotti, servizi o della propria organizzazione; 
 

 Il settimo Programma d´azione per l´ambiente- Decisione n. 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, «Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta»; il programma valuta positivamente gli esiti finali del 6° PAA 
(COM 2001/31) che fissa quindi il principio “chi inquina paga” definendo un quadro generale per la politica ambientale 
fino al 2020 e individuando nove obiettivi prioritari che riguardano tra l’altro, la protezione della biodiversità e del 
capitale naturale dell’UE, la trasformazione dell’Unione in un`economia a basse emissioni di carbonio; la protezione 
dei cittadini dell`Unione da pressioni e rischi d`ordine ambientale; il miglioramento della conoscenza e l’integrazione 
nelle politiche ambientali dell’UE; la garanzia di investimenti a sostegno delle politiche in materia di ambiente e clima. 
In particolare viene precisato che saranno adottate misure volte a migliorare la prestazione ambientale di beni e 

 
1 L'Unione europea intende promuovere una trasformazione dell’attuale sistema di produzione e consumo abbandonando 
il modello lineare (estrai, produci, consuma e getta) per arrivare a quello circolare (estrai, produci, consuma e riproduci). 
Quale pilastro della green economy per perseguire l’obiettivo dello sviluppo sostenibile, il modello identificato per 
raggiungere questo importante traguardo è quello dell’economia circolare, ossia un modello di sviluppo industriale il cui 
obiettivo è quello di preservare e mantenere il più a lungo possibile il valore dei prodotti e dei materiali nell’economia, 
riducendo al contempo la generazione di rifiuti non riciclabili, nonché l’eccessivo consumo di risorse primarie. 
Fonte: Fondazione Sviluppo Sostenibile. 
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servizi nel corso dell’intero ciclo di vita, attraverso la combinazione equilibrata di incentivi per i consumatori e per gli 
operatori economici (comprese PMI), strumenti di mercato e norme finalizzati alla riduzione degli impatti ambientali 
dei processi e dei prodotti. 
 

 la Comunicazione della Commissione Europea n. 398 del 2 luglio 2014 "Verso un'economia circolare: programma 
per un'Europa a zero rifiuti"; 
 

 le Direttive Europee 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, che favoriscono il ricorso al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa per l’aggiudicazione degli appalti pubblici, anche al fine di includere gli aspetti 
ambientali e sociali come criteri premianti per l’aggiudicazione. 

 
 
Direttiva 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione (COM (2011) 897). 
Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (COM (2011) 896.) settori ordinari. 
Direttiva 2014/25/UE sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e 
che abroga la direttiva 2004/17/CE (COM (2011) 895) settori speciali. 
Le maggiori novità delle nuove prime due direttive, che hanno abrogato la 2004/17 (settori speciali) e 2004/18 (settori ordinari), sono così 
riassumibili: 

• Semplificazione e maggiore flessibilità delle procedure d’appalto, attraverso il crescente ricorso all’autocertificazione ed una 
rivisitazione delle procedure; 

• Promozione degli appalti elettronici in grado di favorire efficienza e risparmi di spesa; 
• Miglioramento dell’accesso al mercato delle piccole e medie imprese (rappresentano il 99% delle imprese europee ma riescono 

ad aggiudicarsi solo il 34% del valore totale degli appalti pubblici) mediante la riduzione degli oneri e la suddivisione degli appalti 
in lotti; 

• Vigilanza della correttezza delle procedure, mediante le norme dedicate ai conflitti di interesse ed al comportamento illecito. 
• In materia di concessioni, invece, con l’introduzione per la prima volta di una terza direttiva appositamente dedicata si è avuto la: 

Definizione di un chiaro quadro giuridico della materia ed un maggior dettaglio della procedura di aggiudicazione; l’applicazione della 
normativa per concessioni di servizi e di lavori con valore pari o superiore ad euro 5.000.000,00; l’introduzione di una definizione più 
precisa di contratti di concessione con particolare riferimento al concetto di “rischio operativo sostanziale”; la precisazione dei casi in cui i 
contratti di concessione non sono soggetti all’applicazione delle norme sull’aggiudicazione delle concessioni, ovvero il c.d. “in house 
providing”. 

 
Di particolare importanza le Direttive del 2014 che prendono origine dal Libro verde, adottato dalla Commissione Europea 
nel 2011, per la modernizzazione della politica dell’UE in materia di appalti pubblici al fine di favorire la concorrenza, 
combattere la corruzione e semplificare le discipline del settore. Tali direttive sono state recepite attraverso il Nuovo Codice 
degli Appalti Pubblici - D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. (Legge Delega al governo 28 gennaio 2016, n. 11). 
 
Altre norme di riferimento a livello europeo: 
 Libro Verde “Gli appalti pubblici nell’Unione Europea” (1996) - la Commissione ha riconosciuto l’opportunità di 
introdurre criteri ecologici nella selezione di beni e servizi da parte della Pubblica Amministrazione. 
 
 Sesto Programma di Azione per l’Ambiente della Comunità Europea (COM 2001/31) ribadisce la necessità di 
soddisfare “il fabbisogno dei consumatori utilizzando meno risorse, e prevedendo incentivi economici per i prodotti 
ecologici, la promozione di una domanda "verde" mediante una migliore informazione ai consumatori, lo sviluppo di una 
base oggettiva per una politica "verde" mediante una migliore informazione ai consumatori, lo sviluppo di una base 
oggettiva per una politica "verde" di approvvigionamenti pubblici e l'incoraggiamento di una progettazione più ecologica 
dei prodotti. 
 
 Libro Verde sulla Politica Integrata relativa ai prodotti, (2001/68) dà risalto al ruolo della pubblica amministrazione 
nell’orientare l’offerta verso prodotti ecologici e rendere questi più competitivi sul mercato. Poiché gli acquirenti pubblici 
non dispongono non dispongono di sufficienti informazioni specifiche riguardo le caratteristiche ambientali dei prodotti, la 
Commissione manifesta l’intenzione di istituire una rete europea di scambio di “buone prassi” tra le pubbliche 
amministrazioni. 
 
 Comunicazione della Commissione Europea sull’IPP “Politica integrata dei prodotti: Sviluppare il concetto di 
Ciclo di Vita ambientale” (COM 2003/302) il documento è frutto delle consultazioni con i portatori di interesse avviate 
dalla Commissione dopo la pubblicazione del libro verde e specifica gli obiettivi di quest’ultimo. Nel cap. 5.1 (Gli strumenti 
necessari per creare un quadro giuridico ed economico adeguato) il sistema del GPP è chiaramente indicato quale 
strumento per promuovere un continuo miglioramento ambientale, necessario per incoraggiare i produttori a innovare in 
chiave ecologica processi e prodotti e incoraggiare i consumatori a comportamenti sostenibili. Con questo documento la 
Commissione invita gli Stati membri ad elaborare appositi piani d’azione al fine di integrare gli aspetti ambientali negli 
appalti pubblici, predisponendo, nel frattempo, strumenti di informazione quali una banca dati sui gruppi di prodotti sito 
web e un manuale pratico destinato alle pubbliche autorità.  
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 Strategia Europea per lo Sviluppo Sostenibile (Revisione COM 2009/400) - Strategia a favore dello sviluppo 
sostenibile - L'Unione europea istituisce una strategia a lungo termine volta a conciliare le politiche in materia di sviluppo 
sostenibile sul piano ambientale, economico e sociale, nell'ottica di migliorare sostenibilmente il benessere e le condizioni 
di vita delle generazioni presenti e future. 
 
 Rapporto sulla Strategia di Lisbona (2004) 
 
 Piano d’Azione per le Tecnologie Ambientali ETAP (COM 2004/38) Sostiene la necessità che il soggetto pubblico 
adotti “misure politico-strategiche coraggiose…gli incentivi e un quadro normativo adeguato, l'utilizzo degli appalti pubblici 
e gli strumenti volontari”. Al Cap. 4.2.4 inoltre si fa menzione di misure obbligatorie «…Nel corso del 2004 la Commissione 
valuterà anche l’opportunità di incentivare le tecnologie ambientali definendo obblighi basati sulle prestazioni nelle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. Questa iniziativa potrebbe dare una spinta alle tecnologie ambientali e 
garantirne l'arrivo sul mercato. Gli acquirenti o i gruppi di acquirenti potrebbero formulare specifiche tecniche che spingano 
le imprese ad andare oltre le migliori tecnologie attualmente disponibili; così facendo, l’industria saprebbe che, producendo 
prodotti di questo tipo, avrebbe più possibilità di ottenere gli appalti. Ci sarebbe pertanto concorrenza per soddisfare i 
criteri, con un impulso al mercato. Questo tipo di procedura d’appalto, che a volte è stata denominata "appalto di 
tecnologia", è già stato applicato da vari Stati membri nel caso dei prodotti ad alta efficienza energetica (la Svezia ad 
esempio lo ha fatto per i frigoriferi e le pompe di calore). 
 
 “Il diritto comunitario degli appalti pubblici e le possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti 
pubblici" (COM 2001/274) - Comunicazione interpretativa della Commissione il diritto comunitario degli appalti pubblici e 
le possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici. 
 
 Sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee del 17 settembre 2002 (C 513/99 della Concordia Bus 
Filanda OY Ab vs Finland City Council) che stabilisce la legittimità di introdurre in un appalto bandito secondo la modalità 
di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, criteri ambientali per forniture o servizi purché: • siano 
collegati direttamente all’oggetto dell’appalto e non diano una scelta illimitata nell’aggiudicazione del contratto; • siano 
espressamente richiamati nella documentazione del bando e siano coerenti con i principi fondamentali degli appalti pubblici 
(non discriminazione dell’offerta); 
 
 Direttiva 2004/18/CE (2004) relativa “al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
forniture, di servizi e di lavori”, legittima l’introduzione del Green Public Procurement in diversi articoli tra cui l’art. 23 
(abrogata dalla Direttiva 2014/24/UE). 
 Direttiva 2004/17/CE (2004) che “coordina le procedure d’appalto degli enti erogatori di acqua e di energia e degli enti 
che forniscono servizi di trasporto e postali”, fa numerosi ed espliciti riferimenti alla possibilità di internalizzare il GPP nelle 
politiche di acquisto pubbliche (abrogata dalla Direttiva 2014/25/UE)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento approvato dall’Assemblea del GAL Aurunci e Valle dei Santi del 14 gennaio 2021. 
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